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Quale futuro per la Scuola Pubblica?

Il coordinamento genitori insegnanti di Collegno esprime il proprio dissenso riguardo alla proposta di riforma della scuola avanzate con la Legge Delega del 14 Marzo 2002, i cui contenuti, le cui modalità di organizzazione e di realizzazione sono da noi ritenuti non rispondenti a i reali bisogni dei bambini, delle famiglie e della scuola.

In particolare diciamo:  

 



Per contatti telefonici immediati puoi rivolgerti a:

per gli insegnanti: Carmen Indelicato (3396903915 ), Paolo Macagno (0114054459 – 3477304830), Franca Marletti (3398203209), Ugo Bertoldo (0114151886), Carla Fantozzi, Laura Gorrino (0114155681), Eliana Bormida.

per i genitori: Silvana Bergandi (0114156522), Daniela Carnino (0114054774), Claudio Pozzobon (335242648), Filippo Ripa (0114153258), Fabrizio Zuccaroli (0114155881), Emma Bonatto (0114016581).
No  all’ingresso dei bambini  di due anni e mezzo nella scuola dell’infanzia e di 5 anni e mezzo nella scuola elementare in gruppi- classe fino a 29 bambini. Non ci sono motivazioni educative, pedagogiche psicologiche circa questo anticipo.





No all’eliminazione del tempo pieno ed alla sua sostituzione con offerte esterne alla scuola ed a pagamento.








No  alla riduzione delle risorse umane e finanziarie che penalizzano sempre più la scuola pubblica    (riduzione degli insegnanti di sostegno,  tagli alle ore di lingua straniera, musica, educazione motoria, attività espressive, socialità e gioco).





No all’orientamento scolastico dei ragazzi a 12-13 anni. Questa scelta precoce avvierà presto al lavoro (forse!) i più deboli rendendo profonde e definitive le differenze sociali e culturali.








Sì al mantenimento ed al potenziamento su tutto il territorio nazionale della scuola  dell’infanzia pubblica giudicata da tutti gli  osservatori internazionali come la migliore del mondo.








Sì al mantenimento e alla valorizzazione del tempo pieno su tutto il territorio nazionale ed alla valorizzazione delle risorse scolastiche che non rompano l’unità classe .





Sì   all’aumento delle risorse umane ed economiche per una migliore organizzazione della scuola (adeguato rapporto numerico insegnanti/alunni, progetti extracurriculari e sperimentazioni).

















Sì all’innalzamento dell’obbligo scolastico con curricula che formino un cittadino partecipe, libero e consapevole, con un percorso comune almeno fino ai 16 anni.

















 














